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PREMESSA

A distanza di quasi quarant'anni ri+ubbLichiamo i testi della Collezione
JacouetLi-Vita, a$ìdati ora aLLe ct re detta }vot. Orsoline Mowteuecchi, titolare
della called a di Pa»rologia nella Università Cattolica del S. Cuore, e del, prof.
Sergio Dans, Libero docente di questa disciplina, il quale ha viueduto Le letture
sugLI Originati e aggio nato ta presentazione e il, commento, tenendo conto del
g an numero di documenti e di studi usciti wel trattem+o.

Questa civcos'anca «i dà occasione di ì«,"oua7e %% }ewsiero dì riconoscenza
}eT Eugenio Gri#ì«i beT, che at tempo della virna edizione e?a bibliotecario
dell'alleva re d'Egitto; }er Federico Ageno, Girolamo ViteLLI, Medea Norma,
che, aiutando la nuova Scuola +a+irotogica dell' Uwiuersità Cattolica di Mil,ano,
ne salutavano il nasceva accanto alle Scuole o mai già a#ermate i% ltùia e al-
l'estero; }e7 Arturo Hunt e Guglielmo Schuba7t, che col, consiglio e con l'ese7t@io
}tli incoTaggiauawo a bene sPeraTe +leT la Scuol,a nostra, la quale mà a a iua
tnodestìssiuta in confronto a tante altre illustri; }er La Famiglia Castelli, che
tu sem e langa di aiuti; }er Pietro De Francisci, Bro'r OLsso», f'ìouanni Cato-
uiLla, che tnà assistettero i+l quei »'imi timidi inizi.

La mia riconoscenza ua in$ne all' attuale Rettore dell' Università Cattolica,
Prot. Ezio Franceschini, che, a+lProuando questa ntloua edizione, mi dà anc07a
La soddisfazione di riconoscere che la mia speranza non era Dana né infotaata.

A RISTIDE CA LDERINI

Milano, tnavzo lg67
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Il papiro appartiene allo stesso codice dal quale provengono i frammciìti.

assai più estesi, di P.Ryl. 111 478 (HeH. l vv. z35-243, 247-256, 4o5-4ì +,

4l8-4Z6, 633-64o, 645-65i) := R. CAVENAILE, Corpus PaPyrorwm Z,af/ a /lln,
Wiesbaden, 1958, n. x, e di P.Carr. 85644 A, B, edito da R. RÉuoNDox. H

}toPos d'un Papy tts de l'Eneide l 256-274; 7oz-7o4; 7lx-7ig avec tradttctiolt
grecgile, in /Oll . /wr. PaP. 4 (z95o) pp. z39-z5i, tav. 3 :: CPL n. 3. liì par-
ticolare P.Med. l con tanta precisione coincide con il frammento C rec/o c
perso di P.Ryl. 111 478 da permettere la ricostituzione delle due colontìc
dell'intero brano.

Il codice, che conteneva una versione in greco del testo virgiliano, parola
per parola, mostra, anche nelle ridotte dimensioni del passo, la caratteri-
stica impostazione della sua pagina e l'intervento di un correttore; tra le
nìolte ipotesi avanzate sulla sua datazione -- proposta nei limiti estremi dcl
secolo 111 e V (per il problema v. R. A. Pack, TÀe G eeh a%d Zaf % lexus /ro//l
Greco-Ro}/iaw .eKyPi, Ann Arbor, ig65z, n. 294o e bibliografia ivi citata) -- ])ri-
feribile appare quella che riporta la stesura del manoscritto al secolo IV.

Altri esempi simili di traduzione in greco di Virgilio si ritrovano in l'SI
Vll 756 = CPL n. 4, P.Oxy. VILI lo99 = CPL n. 5, P.quad 5 := CPL n. 6,
P.Colt 1 = CPL n. 8; di notevole interesse, per la possibilità del confronto
tra passi identici, è il palinsesto ambrosiano pubblicato da G. GALnixn.
re giZiws Z.zf e ef g deca paZimPsesfo cod ce arabico, in .4euwm l (ign)
pp. 49-7o = CPL n. 7.

Il presente frammento, ripubblicato più volte, figura nel CPI, al n. 2 ; cf.
G. ZAHA'rEO, PaP sco/asfic{, in .4egyPfws 4i (zg6z) n. 3i7 e p. ig6 n. l5.
In questa edizione sono sottolineate le parole o le lettere conservate in P.Ryl.
111 478
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inEstlruitur
[palrant
coiivivia
tectis
arte laboratae
vestes
ostròque
supeErbo ingenls

Kata pT[Ó] e[,Fall

é 'r otFéC ouael v

«étP }Y«.{
'réXv7] Éxc]FcÀ Févcct]
aìa9q'ra]È€]

2

VENDITA DI UNA SESTA PARTE DI PALXTETO

u. 64o

cnì. 37 x i5 Tavola lll Path)aViS. 104 tt (

Il papiro entrò nella raccolta ancora arrotolato, e si presenta, anche Oggi,
in uno stato di conservazione eccellente che permette di ammirare la l)t l-
lezza del documento, scritto con una punta grossa ed inchiostro nero bril-
lante su un foglio giallo chiaro, utilizzato solo dalla parte del recfa. l,o scritto
è felicemente impaginato nelle sue varie sezioni(righe i-3 data, 4-tx tcsl{)
del contratto, r. lz autenticazione) e nel misurato respiro dei margini lili
into di cm. 3,5, a sinistra di cm. z,5-3, in basso di cm. 41.

Non meno interessante è il contenuto di questo bel documento: esso coiì-
serva l'atto originale di vendita di una parte di palmeto, che una donlìa.
Thaibis, cede ai figli Phibis ed Horos, per la somma di 2 talenti e 4ooo dramma.
Per la presenza di questi protagollisti e per il suo particolare argomento, il
papiro si ricollega ad un archivio familiare molto conosciuto soprattutto dici
testi greci e demotici dei papini Adler. l personaggi citati figurano sovclttc
nella intensa trama di interessi che il carteggio lascia intravvedere ma tioli
sempre facilmente interpretare; per un esame delle loro varie attività riiì-
viamo allo studio di O. MoxvEvxccni, Rice cXe d/ socio/og a ei docwl lr !/i
deLL'Egitto greco-romano, 111: 1 contratti di compra-vendita in AegTttus -z3
(x943) p. iz sgg., soprattutto p. zi sg , ed alla nuova ricerca prosopognìtìca
di P. W. PESTuax, H Proposito de/ docwme f/ d/ Pafhyris // in HegyP/ws 4:}
(1963) P. z9 sgg.

Nel caso specifico, P.Med. 2 non solo ha un duplicato in P.Adler G. 7, lili
si riconnette alla vendita di un palmeto che 6gura più volte ceduto nei do-
cumenti dell'archivio, anche a brevissima distanza di tempo. Nel lzz a.C..
Pasenìis, figlio di Thaibis, vende al fratello Horos, oltre ad un altro tcrrctìo.
la propria parte del palmeto, posseduto assieme ai fratelli(P.Adler G. 3) ;
successivamente nel io4 a.C., avviene la vendita contemplata dal iìostro
piìpiro e da P.Adler G. 7, alla quale segue, solo 7 giorni dopo, uila nuov:ì
c'cssione di una sesta parte del palmeto già di Pasemis, da Thaibis al ÉiHlio
l)aììobchunis (P.Adler G. 8, per una interpretazione dei fatti v. O. MoN'ri-:-
vi;ccnl, oP. cif., p 75). Infine nel g8 a.C., Panobchunis e la madre Tlutibis

'uei''so

acantho
omatus Argivae
Helenae
quas illa
Mycenis ' Pergama

xóaHou ''rÌ€'

o ( €x€ v
Muxìlvòv 'rà llépyccp]a]

Ó'rc [[ g' ]]PFC
xal €t 'roù(

'EÀÀqvllxq{

[cunì pete]ret
[inconcesslosque

1. éTolFd(o alv 6 Z. éa$q'rc(

l l)opo dnafra f r è omesso medd&gwe.
H) J l coi Fattore, con inchiostro nero, segna con un tratto molto breve l& separazione

i'ii voi'HO o verso.

il vontos Il Bagno diacritico, como nella liga cho segue, è della prima mano.
H Null'inborlinoa dol tosto latino c'è l& traccia di una correzione ora non più leggi-

ilo; cortit l& separazione doi versi nella colonna greca.
1} 1 1 pitnso nella traduzione dol palinsesto ambrosiano, CIPE n. 7, è ì'eso nol modo se-

lttlnt.o: xccì ncp! gaóH vov xpoxo t8 i axénccaHa &xév8g xóaHoug TÌg llcXonovvÌaicc
1-11évìl€, oi){ èxcEv (inò òv Aluxlìvòv, rà llépyaFoc ónó F 8inxcv xccÌvobg &auy-
OPÓ'roux ydHou{ è 4vevÓxct.
1(} 1 1 coN'otpor-o non solo h& collocato nell'interlinea la lottuia esatta ma anche can
lini.o in voci in sbagliata con un discrotissimo, ma evidente, tratto di penna.
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rivcndoiìo la stessi proprietà ad un nuovo acquirente (P.Adler dem. l3).
liì apl)c'ììdice alla prima edizione dei Papiri M{Za@esi(p. g) era data notizia

di cinque frannììcnti di papiro -- oggi scomparsi -- entrati nella collezione
assieme al rotolo.

In un momento successivo (cf. BL 111 p. lz7) tre di essi(C, 1), E) sono stati
identificati come parte di P.Ryl. IV 58x, anch'esso documento dello stesso
archivio, dell'anno lzi a.C. nella cui edizione ora chiaramente figurano.

ReKnuv.do Cleopatra e il re Tolomeo soprannominato Alessundvo ksìtoù fìRlio
r/ei Fi/o zelo i, saffo { sace Sofi e Ze sacerdotesse e Za kanephora {% carica, l
l'athTris, it giorno l8 del WLese Pagni, esercita La tuwzione di a golanomos HcT)tua\
a resentawte di Paniskos.
'llìaibis, $glia di Phibis, }eTsiana, 58 anni, media statura, bruna di c«rìì«

kiolte, viso Lungo, naso diritto, Dista debate, assistita da] (47io t aieLLo ]'tilt
il ìtc.ccltio, aglio di Palas di Phagonis, '>eTsiano, 35 anni, media statura, l)ttlìt
cti carnagione, capetti cotti, viso lungo, naso diritto, senza speciali conttasst'ku
tti identi$cazione, ha uendt{ to det terreno a +latmeto che ossiedc ut'Il.
}twte orientale di Pathyris, la sesta arte con tatto le colture, spettante u l'u
st'tttis $gtio di Nechutes. l con$ni salio: a sud, la. carte di Palmeto di Punt'trtts
n lord ed a est alLelI,a di Hovos $gìio di Nechutes, a ovest tln canale oPFtt7t' RI

l'UCHtUdi COn$nanti.
Phibis e Horos, agli entramtÉ che Nechutes ebbe da Thaibis, $gLia di Phibi

t"ttt a70wo una eguale terza '>avte +ev due talenti di bronzo e quattromila dTmitnt{
l'haibis, La uewditrice, garantisce ogni clausola di questa 'vendita: Phibis

lloros, i comFvatorì, t'hanno accettata.
lo. Hevmias, ra++resentante dà Paniskos, ho cotti iato La t ansazioìtc.

BccatÀeuóv mv KÀean&'rpa xaì l3aalÀéu( Il'roÀcHccLou 'ro0 èn xaÀouBévou
'AÀc€év81)ou 'ro0 uioD Serv IÀoH[DTl6pov

c'roux tY'touxat eg €p vxa p uvxa xccvDgopou 'rov ov'tov
xccì oòaòv, EZDvò( llaDvt iiÌ, è/ lla9ópc]t]

Èg' 'EpHiou oD noel)à llccvtaxou &yopccvóHou.
'Ané8o'ro OalP OtPco( ll€patvH ó€ (èTóv) vq, Féa4 FeÀtXpo(O

HccxponÉ)óao(no{) cò9ó?tv $nóaxvtq)o(, Fe'rà xupiou ToD
[é[au q( &8 [Àq)]oD

llocoD( npealìì3'rcpo€ 11a'rodeo( 'ro0 a)acyóv o( llépaou ó( (è'ràv)
X€, Féaou F ÀtXpcù('ro bnoxÀéa'rou FaxÉ>onpoa6(nou)
ò9uÉ>ivou &]aÉ]Hou,

&nè) 'roi3 bnapX6v'ro( aò'r?i è8ccgo gotvtxóvo( q)uoFév v 'roi] òvTog
èv 'rò ànÒ &nvlÀc(b('rou) Hépel llcc9ÓPC Ò [èlnt-

BéÀÀov llaaÌFt NcXoó'rou ,ròc éau'rìi uloù Hépog éx'rov, ilC yct'rover
vÓTou 'rÒ Fépo€ 9otvtxÒvo( llavcPcij'r]o](,

Poppa xaì ànqÀt(b('rou) "Qpou oi3 {rou} Ncxoì3'rou, Xlnò 8lópu
$ oi a'/ óal yci'rove( névTo9ev. 'Enpta'ro a)ÌPBg xccì
'QPo[(] oi 8ì3o

'róv NeXoì3Tou ròv èx Qcct$ o( 'rìg ®tPco€ {avlv 'rpt'rvlv F ?t8a
XacÀxo0 'téÀccv,ra 8óo 8paXFà 're'r?acxcaXtÀltla{.

llÉ>onoÀ6'rpcoc xaì Pc$ccÈ(b'rp a óv xa'rà Tàv òvÌv aó'r v OaiPÈ

OÌPIC xaì 'Qpo( oi nÉ>t&Fcvol.

5

l llaatÀeuóvtav Por la formula cf. P.Adler G. 8 o Il.
tlcóv ®t)ioEzEqslópcòv in P.Adler G. 7 1& titolatura è completata da EuTÉpnv;

l )i.i' i tonti demotici cf. P. W. PESTMAN, OhronoZogde égyptdenne d'après Zes fezfe8 dé7plo/ lr/rll'l
l ttH(Ituutm Batavorum, 1967, p. 68 sgg

Il lq' 'EpFtou l duo pemonaggi, Hormias o Paniskos, sono ben noti (l& nliiììi'ì'l)P
It-Ht.it c:fF. Proaap. Pool. 111, rispettivamente n. 7689 o 7678.

-l t-)at$ ( [$ o Su] prob]oma doi Peraùn{ o per ]& boro prosopografìù Folti.t.ivil ]
['Rt.ifil.o v. P. W. PESTMAN, op. cit., in partioo]aro per Thaibis p. 34 n. 23. ]n ]'.A(]lt
(}. t{. oho risale a setto giorni dopo, Thaibis si descrivo non più como FaxponpZlarònc
iììil ui)mo a'rPoyyuÀonÉ)Óaono€ (cfr. nota seguente).

Hi llao0€ Cf. P. W. PESTMANI op. cif., p. 39 n. 51, p. 41 n. 64.
bnoxXéa'rou. Questa caratteristica è molto familiaro &i l'er8dani, v. A. CAI.i)A itA.

nunn.ri/fili 7)arad?mZI Tibi dacumenfd d'-Egiffo d'efà greca e fo?Iulm, Milano, Il)24, p. Il(
i-l'. l)SL IX. 1016.28 mentre tutti gli altri owmpì -- non compresi d& PKxisioK)}p WZyrff:
lìl'ovl'libano soltanto da questo archivio, P.Adler 1 1.8, Il.1, 6; 3 Il.Il; 6 JI.IO; 7.1
Il Il.4, 12; 16.4; 18.8; 21 Il.10.

itaÉllxou Questo passo è una riprova delia approssimnziono con la quato Rollo incl
l«ì.t.i HONrullmontQ i connotati porsonali; Paul, qui descritto chiaramonte como daìltii
iìolì th ])iù baio in P.Adler G. 8.7, davo di lui si dico oòÀi xvÓH7] afta'rep6v.

Il gotvtxÒvo{ Por ]'oggetto partico]aro do]]a vendita v. O. ]Wonauvnccni, flp. o{
1). :i4i cf. inoltro N. Bout,u'nix, l)aZzztier8 ef fxaZmeradee dana Z'.Egypfa rolli/ltlw, in /r

l'fili. àì till:10) pp. 1-74. Dn P.Adler G. 3, do1 112 a.C., sappiattìo cho l'nnonìin ttvuì

10

'EpHL c ó oc?'à' llavtaxou xexÉ>D(F&Ttxa)

5 1. llao0voC npcaPuxépou 6 1.   7 Z.  10 z. $«
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v(in(lllt,o ntot,ih (lol l)ttlnìoto &l f'rlttollo Jloroo; l'altra mota, dn})o l& tUorLo di Pasomts, è

l)i'obiì))ilmonto t.occnbt ltlltl inndt'o cho l& distribuisce, in parti ogutìli, con duo contratti
-- (luongo u l'.Adler G. 8 -- &i figli Phibi$, 11oros o Panobchunis. No1 98 a.C., quest'ultimo,
iìHsiomo alla mtldro vende la propria parto con un nuo\-o atto (P.Adler dem. 13). Per l'in-
torprotùziono doi fatti v. anche P.Adler p. 22.

L'ARChiViO DI nARTnOTES (nn. 3-12)

7 11aaìjEn P. W. Pnsrnax, op. cif., p. 39 n. 52, NcXoó$1oJu P.Adler G. 7.10 sgg.

8 "Qpou Questo figlio di Nochutos o Thaibis è uno dei personaggi più attivi dol
l'intero archivio: v. P. W. PnsTnAX, op cit., p. 51 n. 130.

,roD {Tou} P.Adler G. 7.12 ha la foi'ma corrotta 'npou 'roD NeXoó9ou.

'l'fitti i papiri che seguono (lm. 3-12) appartengono al carteggio di uiiiì
st ssa famiglia che lasciò ricordo di sè nel villaggio di Teadelfìa, nel primo
t'in(luantennio dopo Cristo.

Sono documenti di carattere vario (contratti, ricevute di tasse, pctizioiii),
i (ludi ci mostrano Harthotes ed i suoi discendenti molto sovente vincol;tti
(liì impegni finanziari che possono anche trasmettersi dagli uni agli altri rill)-
l)rc'sentanti della famiglia.

Nè oggi sono le sole testimonianze delle quali possiamo fare uso circa l'iìtti-
vità di questi personaggi : arricchiscono il quadro P.Osl. Il 32 (v. introduzioiic
nl n. 3), SB IV 7376, P.Merton 1 8 + P.Med. l 43 (v. introduzione al n. 5),
l P.Princ. Il 23.

l,e figure che appaiono con maggiore frequenza nell'intera serie dei doctt-
iticnti appartengono a due generazioni diverse: sono quelle di Harthotcs
tiglio di Marres e del nipote Aynes che si collocano, per noi, all'inizio ed illi;ì
lliìc- della storia della famiglia.

Cotìosciamo la condizione del primo che si dichiara espressamente de os os
K/ rrirgós e sacerdote della dea Toeris a Teadelfìa (abita nel recinto del saiì-
t llilrio), nei termini estremi rappresentati dall'anno 2 avanti C. al 27 dopo C. ;
il st-condo, figlio di Taphaynes figlia di Harthotes, oltre ad impegnarsi a(l
iilìiì fornitura di orzo è l'autore di vari pagamenti di tasse tra il 38 ed il 56 d.C.

Il valore e l'interesse che ogni archivio, vasto o circoscritto come questo
tli l l;titlìotes, può suscitare, qui è riconfermato per la somma delle sue infor-
iiìitz.ioiìi ; si evidenzia per noi un determinato ambiente, nettamente canìttc-
l lzz.iìt.o dalle proprie dimensioni finanziarie e, persino, dalla peculiare scrit-
liiiilzione del greco.
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La famiglia di Harthotes
3

Pasion (z) +?

(2) Esersythis + Marres (3)
SCHEDA DI CENSlÌ{ENTO

(6) Marsisuchos+ Tephersais(7)
Teadet$a, a. i-ì.f. t{.C

(4) Manchoripsis+ Harthotes(5)
Fili.. io,8 X l Tavola IV

ÌC, seiìza dubbio, il documento più importante dell'archivio e quello clic
solleva il maggior numero di problemi per la mancanza di qualsiasi rifcri-
iiìciìto cronologico interno di tutta sicurezza. Il papiro, utilizzato solo iìc l
rr'f/o, è mutilo nella parte inferiore; in alto ed a sinistra il margine è scniprt'
(li cm. z, mentre a destra le righe della scrittura non lasciano spazio alcutìo.

Si tratta di una scheda di censimento nella quale Harthotes, figlio di llarrcs.
ili('lìiara, sotto il vincolo del giuramento, di possedere in Teadelfìa una casa
(1)recisamente nel recinto della dea Toeris) e di abitarvi insieme con alcuiìi
c' otìgiunti.

l'roprio perchè ci troviamo di fronte probabilmente al più antico dei doctt-
lìictìti di questo tipo (per l'età romana), la datazione del papiro diviene l'elc-
ttìcitto di maggiore importanza e preminente nella discussione. l,e soluzioni dcl
l)roblema proposte sino a questo momento dagli studiosi non hanno condotto
;l(l lilia risposta univoca e l'incertezza permane pur dopo l'utilizzazione di
t'lc-tncììti esterni, da una parte, e dopo un nuovo esame delle strutture for-
iìiulari. dall'altra.

l )alla ]ìuova testimonianza di P.Osl. Il 3z sappiamo non solo che Harthotcs
t. lbT;ìrsisuchos sono fratelli tra loro ma che al momento della cessione di uiì
loro terreno ad un certo Batrachos sono, rispettivamente, nel quarantesinìo
t. liti trentacinquesimo anno di età. Per gli editori del testo (cf. P.Osl. Il
1). 7z sgg.) la conseguenza è ovvia: P.Med. 3, nel quale Harthotes diclìiariì
tli livore 55 anni, risale al ì6 d.C. e non si inquadra perciò nel ciclo del ct'iisi-
iiu.lito quattordicennale.

l.a diHìcoltà più grave per una simile datazione proviene dalla fornìula
tlt'l giuramento usata da Harthotes nel papiro di Milano : la titolatura in)l)t'-
iiitlt' (riga l4) può adattarsi soltanto ad Augusto. Contribuisce ad accrescere
lo sc'ttticìsmo sulla possibilità di determinare la data con certezza anche il
lito(lo coli il quale in P.Osl. Il 3z ed in P.Med. 3 viene dichiarata l'età. (}li
iìiìtìi soiìo indicati con una cifra che è sempre un multiplo di 5 (4o, 35, 55),
nu('oiido un'abitudine abbastanza frequente -- soprattutto in età tolemaiciì --

l8) Harpatothoes Taphaynes (g) + (zo) Harthotes

Aynes (xl)

(1)
(2)
(3)
(4)
(6)
(6)
(7)
(8)
(9)

( lO)

(Il)

3=n
n. 3

3n
3n

n. 5
n. 5

3 7n
7n

87n

87n

n. 3, 4, 5, 6, 9, P.Os1. Il 32, SB IV 7376, P.llerton 1 8, P.Princ. Il 23.

4, 6, 7, 9, P.Os1. Il 32, P.Princ. Il 23.

P.Os1. Il 32, SB IV 7376, P.MeÉon 1 8.

lO, Il, 12.
lO, Il, 12
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c'hc porta a cifre spesso approssinìative e coli c'rrori iìottvoli, in (guanto arro-
toiìdatc (v. A. CALDI;niNI, Z,' &d cazto#e meZZ'e/cì d uid?la/e ? e doczl//zemf

(Zr//'Eg{//o g cco-rolHafzo in l?lzssegwa {/aZ.d Z Howe e /ef/. class., lg20, pp. 3l7-325,
c' sol)rattutto Ea più a f ca scheda di ce s mewfo romano Prove ie fe JAZZ'Hrsi-
Pzoife in Rend. /slim. .Lomé. 64, z93z, pp. 55i-558).

All'argomento interno della titolatura si attiene rigidamente E. GRIDI.,
Z)r E d ò#&.-dgy/'f. Prouiwz aZ echi, lliinchen, i933, 1, p. li n. z, 47,
i36, e preferisce datare il papiro al 5/6 d.C., implicitamente ammettendo
l'esistenza del ciclo quattordicennale già sotto Augusto. Poichè una tale
esistenza non è ancora provata, si può affermare solo che P.lied. 3 non può
L sfere datato oltre il l4 d.C. nè prima dell'x d.C., secondo l'informazione di
P.Osl. Il 32. Cf. anche per l'intera questione M. HobTBERT, Ct. PKÉaux,
Recherches star Le Tecensetnewt dans t'Egy+te otnailte (P.BrtuceLLes inu. E. 76i6Ò,
Lugdunum Batavorum, i95z, p. 49.

A lsidoros konìogxanìnìatens di Ten(ÌelfLa da ])atte dì Harthotes aglio tti
MllTrcs, coltivatore }ttbbìico e sacerdote della dea ThoeTìs.

l'ossiedo in Teadel$a tLwa casa, dentro il recinto del tempio, neLLa qìtaLe kat)itoÒ

io stesso, Harthotes, di mad e EsevsTthis, di 55 anali, HarPatothoes kmioò ILt\Lio

di node anni, Ese sythis kmiaà madre, $glia di Pasian, di 5o anni.
lo Harthotes soÈvaindicato girato +er Cesare

l xoHoypapHa ì La grafia fonetica, con le diverso possibilità di scambio, pttl) annoi'o
tlonnidorata come la regola o non l'eccezione in questi documenti.

2 'A?$cbTou Solo questo passo ci dà l'osattù qualifica di Harthotes il quaID }tppni'i'.
ilOMfì patto attiva, noi seguenti papiri, cronologicamente disposti: n. 4 do1 2 a.C., l).oKI.
1 1 :12 doll'l d.C., P.Princ. Il 23 do1 13 d.C., n. 9 de1 13/14 d.C., n. 6 do1 27 d.O.

4 1'oép oug 9c&]C] Per il culto dalla dea v. \V. Otro, /'r€e8ler, l p. 21 sgg; l& lati.lii'il
(Ifil ììomo è incerta,.

'IaL8 d)PQ X BOVÉ)GCHHGCTÌ OC-
x8 À9 ]cc nccÉ>à 'AÉ)9 ó'rou

,roD MccÉ)'6ou( 84H[6]al( ycoÉ;-
yò( xaì ìepct)( Toépcou( 9ca]g].
'Exo èv 0 a8 Xp'6% oìxtccv
èv'rÒ{ neP gÓXou elÌlcPoti, èv i
èyd) aù ò( 'AÉ)$(b'rv){ Hvl'rpò[(]
'Eae?aó$co((è'róv) nevi'r'6]xo«a né[«]-
vc, 'Apra'roco'doug uìò((èTóv)
èvvéa H 'rpò( BlavXOÉ)i-
$tog xccì {Ì HÉ'rvlp Hou 'Eacpcri}9ltl'€'
llacaiovo{ èTóv {(è'róv)} o, 'Ap9(b'rEDlg
Ó npuYeYI)ocÉzévo]€] (bÉzw3cù

K ac iaa[ pa

H 'l'ÌacpatS$co( Il nome è rato, così come quelli cho seguono; la madre di li&rthot.i-H
Finii figura alti'ovo.

1) 'ApnacTo$oÉou$ Questo aglio, nato da Manchoripsis, risulta morto nell'anno :lH
il.(:. : stìppiamo dal n. 7 cho egli, assieme alla sorella Taphaynes, aveva contratto lili
l[t.])it.n dì 80 dramma d'argento estinto qua]che tempo dopo ]a sua llìorto, appunto diì.]lii.
n( ) i'ulllì, .5

ll} (bFvtba Pei' il giuramento cf. E. Sniol, op. cif

14 Kaiaalpa L'attribuzione dol papiro all'otà di Augusto sulla scotta della t.itoltl-
l.ttt-it ib confermata dagli esempi raccolti da E. BunEvx, Zes [ luZafure8 ?zpé daiea (/rlli#
/''N /xl,7Jyrw, Ze.9 08lraca e Ze dmcMpfdorm' d'.Egg/ple (30 a.(J.-284 p.(J.), Bruxelles, 1111}4,

31 23lll)10

l Z. xmFoypaHFccT i 1-2 Z. O aòalgeia( 3-4 Z. 84Foaiou yen?yoù xaì iegéo(
(-)oópt8o $ca( 6 1. i ?oD 9 Z. 'Apnx'ro8oìi( 13 /. Ó npoYCYPayHévog 8Fv6a
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Ó

C

'Ap9(bTq(

4.

CONTKATTO PEK FORNITURA DI GR.ANO CON PAGAlIENTO
ANTICIPATO

Evou€ xvl Kcclaapo

T P x$ €( ) .( )p«( ) ,o-'f( )
0 .«8 .À( 9..a ?)

'AÉ)O ó'rìlg MaÉ)pÉ]ou€] 111épa] ìi(
èn YovÌi ÓHoÀoYÓ éX v naP(&)
'EnÈFéXou 'roi] 'Apq)x'6aÈog èE o-

[ìxou] ÈFàv nuÉ)oii -/éou xcc-

$aÉ>oCI &8ÓÀou &lxlPt&ou &lrrxPÓJ
8óo néF'rou &( x(aì) &no8 (bao
èv FVÌvì llai} /l oi} èv a,ró-
'rog òy8(bou x(aì) cìxoa'ro{3 è'ro-
u( KaiaccÉ)og èv Oca8cÀgéa Fé.
rP l 8P6Hou TC'rPaXocvtxo]t]
ì x(bKvÌg. 'E&v 8è HÌ ano-

8Òt xa9' à yéypan'rac, èx tao
'ròv nPoxLExcvov nuPÒ-/ Fe-
$' %FcoÀtag, %g 8' èàv &p'réPH(€)
HÌ &no8òÈ, 'rLFàv éxéa'r4€
'rÈv xcc'rà xxlpòv èaoFévq(v)
év xà xóFD nÀeta'rqv
xcc9ó np6[x[eL['ral]. "Eypcc$c-'
t)nèp aò,ro6 11oat8(buio( llcre-

'rpéHF-(«).

cm. 7 x 26 Tavola V Teadeì$a, a. 2 a.C.

Il papiro, di colore bruno chiaro, si presenta, nel suo complesso, molto ben
conservato; il foglio, lungo e stretto, appare ritagliato con molta cura e pre-
cisione(secondo una caratteristica comune alla diplomatica dell'archivio di
Hartothes) e, dopo l'uso, venne ripiegato numerose volte nel senso dell'al-
tezza in un rotolo non più largo di cm. 2.

Ma il foglio, bianco sul z;efsa, fu utilizzato solamente nella metà inferiore,
cioè nella zona destinata alla sottoscrizione greca del contratto il quale,
perciò, presenta un ampio spazio bianco al posto della versione demotica
mai scritta. Nel margine superiore resta la traccia di 2 0 3 righe, del tutto
illeggibili e quasi scomparse, che risalgono all'atto della registrazione del
contratto. Da notare l'estrema determinazione con la quale il testo venne
cancellato: una fitta serie di righe oblique, tracciate nei due sensi, dimostra
l'annullamento dell'impegno.

Harthotes figlio di Marres dichiara di aver ricevuto il prezzo di 2 1/5 artabe
di grano e di impegnarsi a consegnare il prodotto nel mese di Payne ad Epi-
machos, figlio di Harphaesis, che gli ha anticipato la somma. Il contratto,
della stessa natura del n. 5 e del n. 8, appartiene alla categoria delle vendite
l termine per le quali cf. F. PRINGSnEIM, T#e G eeA /aw o/ saie, Weimar,
r95o, p. 268 sgg. (e specialmente p. z78) e O. MowTxvEccnr, Rice che d/ socio-
logia Hei dock menti delt'Egitto greco-romano, IV: Venni te a termine in AegyPtws
z4 (x944) p. x3x sgg. dove sono esaminati tutti gli aspetti di questo tipo di
documento.

10
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z5

It Z. tXetv 9 Z. néFnvou 12 Z. 0ca8aXq)ci7 16 Z. epox [Pcvov 24 Z. g&ax tv
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3"m
Atttt0 28t\ di Augusto, il 2g TTbì, a TeadcLfLa.
lo. Harthotes $gtio di Marras, '>e7siawo dell'epì.goti dichiaro di ùueve
da atte di EFilnachos, $gLia di HarFhaesis, da casa, àt 'brezza di dt e

ctrtabe e mezza di g ano nuauo, '>tlro, now adultetato, senza orzo, che io con-
segnerò nel, mese di Payne del, coTTe?tte uentottesinto atltto di Attgttsto a
Teadet$a, secondo la ntìslira di 4 chenici esatti esposta net àtomas del

Se ào Holt e#ettttetò ta consegna seco?tdo Le coltdizioni scritte, +lagherò
il grano edotto +iù il, 5o'/o }er ciasctttta artaba che io non cowseglti,
at '>vezzo +iù. alto che ci sava i% qtlel, momettto ital, villaggio, secondo t' ac-

Posidonios aglio di Petecholt ha script.o +ev lui, st{ ichiesta, Perchè
à ce à nov sa'>ev sc {ueTe.

5

CONTRATTO PEK FORNITURA DI GRANO CON PAGAliEN'i'( )
ANTICIPATO

elli. 6 X l7 Tavola VI Teadeì$a, u. 8lg {!.(

Il papiro bruno scuro, lacunoso in alto ed a destra, è scritto da uila mano
iìiolto marcata ; sul versa, resti della registrazione d'ufììcio.

Il contenuto del documento è perfettaìnente identico al n. 4 e, probitbil-
tìicnte, lo era anche nella forma; nel caso presente, lo spazio bianco che prt'-
t'cde il testo greco è limitato assai per la mutilazione del papiro. In esso Mat-
sisuchos, figlio di Mlarres, assieme alla moglie Tephersais, riconosce di ilvcrc
ricevuto da Herakleios il prezzo di otto artabe di grano oltre a graiìaglic-
diverse che egli dovrà consegnare secondo le modalità stabilite.

Intorno al personaggio di Marsisuchos -- il cui nome qui è di malagcvolc
lettura -- non ricaviamo nessun'altra notizia dai P.llled. 3-lz, mentre ])iù
Hcnerosi di informazioni sono i papiri dell'archivio estranei al nostro lotto.
l)al già citato P.Osl. Il 32 ricaviamo la certezza della parentela di Mitrsi-
suchos con Harthotes perchè i due si presentano come fratelli ed assienit
;ìlììttano un terreno nell'anno l d.C.; in quel tempo blarsisuchos ha 35 iuìiii

All'anno 3 d.C. risale invece la petizione SB IV 7376 :; P.Col. inv. 6, C. \V.
K.\:.VES, The }etàtìon ot a State tar»tev i'n Egypt \x Class. PhìLot. z3 kìqa8Ò
l)p. z5-2g, della quale è giunta a noi anche una redazione divisa nei due fratiì-
tììcnti P.Merton 1 8 e P.Med. l 43. Dall'esposto di llarsisuchos al magistr;ìto
risulta che questi aveva ottenuto in subafhtto un terreno nel quale, dol)o
;ìvcr compiuto dei lavori, si trovò a patire danno per opera di un certo Sote-
richos che lo accusava di avere eluso gli obblighi della laografìa.

(l'età

lù 'Ap9óTD( La lettura è d& considoì'arsi congetturale ; a questo punto ci aspette-
rommo cho al Homo segua un'altra indicazione personale, dol tipo ó{ é'ròv come in
P.Os1. Il 32.1 sgg.

2 La lettura della riga, dopo la menziona del mose, è assai problematica.

4 11]éÉ)a] % éntyo /qC Anche l'esempio di llarthotes, cho si aggiungo ad altri,
ò una riprova del valore provvisorio dol tornino, cho non h& più alcun riferimento etnico:
ma indica solo un modo di obbligazione più gravoso da pado del debitore.

Sui llépacct TÌig è young v. oìa P. W. PnSVATAX in dogg/plug 43 (1963) pp. 15-53
J. F. OATES, The 8wa de8dgfmf€on, in ycBZe oZa8a. af. 18 (1963) pp. 1-129.

10 Fvlvì llccDvt E il maso nel quaID avviene sempre l& consegna in quanto coincida
con l'epoca del raccolto.

15 èxTiao Per lo penalità previste in contratti dol genero, in caso di inadempienza,
V. O. }lONTEVECCnI, OP. Gjf., P. 134.

23 8&à Tò géax v Il formulario di queste dichiarazioni è studiato da lì. CALDERINI
(7Zd &ypdHHa o MEZZ'Zgiffo greco-f0?7mno, in .4egypfz18 30 (1950) pp. 14-41.
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5

"Evou{ Àvl Kataccpo{ Hlailvc
8l' 'A'rpìl'ro( . . .[

ùlapa ao\3Xou $1appÉou( [ll[ép[avl( 'rì]( èntyo-]
vq( xal à yuvà Tc?cpaé]l€ ToS lleÉ)-]
aavv) Eie'rà xupiou èÉzo]i3 ólioÀoyoDFe-]
v éxcLV noce' 'HpaxÀÉou [ É Il ]
ou è oÌxou 'rtFì]/ nuP]oD véou xcc9ccP-]
o &p'ra]3òv òx'rò xaì [ É Il ]
vlad x«9ccPoU &P'ra]]3Ò-/ . . . . . . &(]

Kali àno86aoHe]v èy(b 'r xaì vì npoyey-]
paFHévv] èH Fvl]vÌ . . . . . To0 ]
èvca'ró o( òx (bou [ xaì p axoa'roD]
E'rou Kaiaccpo{ èv Oe]cc8 Àg€i$ Fé-]
'rPou 8P6tiou 're'rPcc]Xotvtxou 8t-]
xaiou 'rÌ( x(bFv](. [ 'Eàv 8è Kà àno-]
8ÓFev xa9' & xéxp]anTccc èxTt-]
aoF v 'rà nPoxEc]iF]evcc nav'rx He-]
9' ÌHtoÀia€' ì]{ 8' èù]v &p'r&@(D{) HÌ]
ànoòó, 'nFÈv é]xéa'r4C T'hv]
xa & xalpòv èaoF]évvl/ èv 'r?]]
x(bH7) Elia'rD' xa]ì éyyuot cì{ &-]

ÀÀÉÀoug ì èx8ta]tv xcc$ó'rl ni)ó-]
xl'FGCI. 'ExÉ>a$cv bnÈp [ ccù'rò-/ HcTcp-]
HO139 ( NEX9VIPLO( &F€ 9EÌ( 8 à Ò at3-]

'roba Kà cì8é,alll ypélFFaTa.

[C

Attno ttentottesimo di Cesare, '>e7 mezzo di Hatres, a TeadeL$a.
lo. MaTsisuchos aglio di Marras, e7siano dell' epìgoné, e mia moglie, Tctttt't-

ollis, crsiana, assistita da me, dichiariamo di Quer ricevuto da Herallios {L
h azzo di otto artabe di grano nl&ouo '>lLro e il fazzo di ì artabe di ì %l ouo +il o

the cowsegnevemo io e La eletta nel mese ài ì del, corrente trentottesimo cltttto

tli Cesare, in Teadel$a, secondo la misura di 4 chenici esatti esposta nel dttìww\s

Se non consegneremo secondo le condizioni scritte, Pagheremo tutto il }rcdt'tLo

l.iì il 5o'/., di ciasct{ a a taba che non consegneremo +agheren o àl rezza tilt
tollo che ci sarà i% quel momento nel villaggio; e ksiantoì ga anti l'uno }ev l'altro
bt'r il agatnento covrle è scritto sopra.

Pctermttthis, aglio di NecthniMs, ha scritto +ev essi, su richiesta, +eTchè ttoH
s({.t'ino sc7tDe7e.

10

i5 n) TcgcpadEL( Cf. P.Blerton 1 9.3.

!) No11a lacuna ora indicato il tipo di prodotto dol quale avevano ricevuto il E)rozzo
Kbit-icip&to, oltre al grano.

No1 caso prosonto la formula appalto ampliata rispetto al n. 4.
20

z5

4 Z. MapataoDXog 101. véou 13Z. dy8óo 15Z. Fé'rpou 8?óFou 17Z. yéypan'rat
20 &no8ó(pcv) 22 Z. nXeC6'rìlv 23 Z. èxvlaLV, npóxeLTal 24 Z. Éypa v
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i5 'réaaa? ( xaì òl3oÀob{ 8éxcc
név'r aùv xa9Éxouat
x«L npoaòcaypcc q)OHevolg
xaÌ auBPo) xoìg, &{ xccÌ

p aì 'En.ì? M:.opà. -ì è€:,ia«(«)
Hn«ì x.li«-ò', iù« p«t,n.(«.)
Èn Xopìaai KO Ènì 'roìg npoxclEi(évold.

=òx[ ,3XC l] .
('E'roux) LP TLPcptou Kataccpo( EePaa oi3

llaSlvlB x8

6

KicntESTA Di CONCESSIONE 20

rill. 7,5 X 29 Tavola Vll Tende!$a, a. z6 d.C.

Allo scopo di ottenere il diritto di trasportare papiro assieme ad altre 6bre
vegetali e di preparare con esse stuoie in qualuììque villaggio del nomos,
llarthotes si rivolge, con le proprie proposte fìnanziade, all'amministratore
(]ei fondi imperiali, patrimonio di l.avia e dei figli di Germanico. Egli si im-
l)tgna ad un pagamento, in tre rate, di quattro dramme d'argento e di quindici
abolì, con relative tasse, per esercitare questa attività nel dodicesimo anno
di Tiberio.

Il papiro è completo e ben conservato, ad eccezione dell'ultima riga ; alcuni
fori non incidono sull'integrità del testo. La scrittura è di tipo corsivo, veloce,
non sempre costante nelle proporzioni ; le lettere sono molto sottili e tracciate
in uiì inchiostro neto che contrasta con il fondo, assai chiaro, del papiro.
Come in gran parte degli altri documenti, le righe toccano il bordo destro
(lel foglio; in alto ed a sinistra margine di cm. i,5, mentre in basso lo spazio
l)iaiìco raggiunge cm. 4,5. Cf. U. WILCKEX in HrchizP g (l93o) p. z4o.

z5

In) Z. =éaaccpcc(

Ad Athvodisios, aglio di ZMlos, a+t)altatoTe del Patito dì Giulia Augusta
i' nei agLI di Ge?manico Cesare. da tUTte di Harthotes, figlio di Marted.

q)italo a n i sia concesso di trasporta e a i70 dal circondario di Teoxettis
si lo ai con$ni d FiLoteris, e corteccia. dal bosco, e 'capito, e di intessere stttoi{.
i' u{.ttderle in qltei villaggi del Hamas che io +7eterisca }er il 12o anno di Tiberio
('fs.iyf Augusto, mi obbligo a aga e 4 dvatt me d'argento e z5 abolì con le tassi
n tlt.t'ssc e Le addizionali e i contributi +eT le egistrazioni, che ue7se7ò in tTe fatt:
u.l ltteiPh, Mesoré e nel mese Augusto dell'anno seguente, qualora sembri di
tt"r tt !a concessiot e alte cov d z owi stab Lite. SaLDe.

Il. 24 di Payne dell'anno 12o di Tiberio Cesare Augusto.
Aq)po8Laioc ZutÀou èyÀ4Hn'roÉ)c
$t$ .u 'l.-Àtag EePaaxÌ( xaì éxvu(«)
I'EI)FGCWXOI} KataGCPO{
nccpà 'Ap$ó 'rou 'roi3 MacpÉ>etou{.
'Enlxùùpvl$év'ro FO pt$Àov
q)épetv ànÒ auvoPtccg 0 o evt8(og)

9Àoi3v èx 'roi3 81)UHo0 xaÌ lii-
BÀov xaì nÀéxcl/ $ é9ou
Hace noXcìv èv alg èàv atPÒ-
Fact 'roù voHOD XÒFcct
ì 'rò tP (évog) TBRcpiou Kataapo€

Ecj3aaxo0, baia'rabat 'rc

5

10
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l IYXÓP.n'Fort Cf. A. ToMslN, -Le recrufemenl de Zc& ?riadn (J'or'?lufr{ da?l Zes doma ne8
Tìrìuè dil l'Égypto roìnuànte, ìu StQdien zur Papyrotogie und untiken Wirt8chi ttsge8chicht
F'. Oer/eZ zum achfz g fen eb rfafag getùdmef, Bonn, 1964, p. 87.

2 '1ouÀCac E l3aa'rq E il possedimento privato di Livia e dei figli di Germanico,
v. A. Tomslx, Brolo ur Zea ou8€ai de Z'époque roz?tadne, in iSludd m onore d{ .4. C'amer
a /?. Par€berzd, )filano, 1957, Il, p. 211-214.

n) 'EntXap Ìgév'rog Fot La frase, con l'ulteriore precisazione della riga 21 éùv
cpaCvvÌ a èn Xopìaai Eio pì'ova cho il nostro documento ò una richiesta pei' ottenei'o
uìul licenza di esercizio, cf. U. Wn.CKllx, op. cdf.; tra gli esempi più vicini al nosbìo,
ìì dt ricordare P.Fay. 36 = W.Chr. 316 o PSI V 459.

ptBÀov Sull'industria dol papiro v. N. Lewis, L'indra Ir e de papà/rus dans Z'ÉgypM
[Jréco-romain, Paris, 1934 o, per il commercio in età tolemaica, Cz.. PnÉxux, L'éoonom€e
royale dea -Lagidea, Bruxelles, 1939, pp 187-196.

(i anò auvopEa€ Agli esempi di PlìElslGKE, Woerlerb. aggiungi P.BEPI. Leihg. 14.2,
i14, 48 (sec. Il), PSI Vl1 734.9, P.Os]. 111 137.7, P.Corn. 19.10 (sec- ]]]).

8 (PXoiiv Cf. P.C.Zon. Il 59229.10, P. Co1. 79.9, 80.1, BGU Vl1 1506.20, 1539.6 (sec
111 it.C.) ; P.Bitch. Il 123 recto V. 14, X]. 29, P.Mich. V 213.] 3, 26 (sec. 1), BGU IXI 1894.15
(soc. Il).

!) nÀéxctv $ &gou( P.Os1. 111 159.10,19 (sec. 111) xXé c xav aHIa; numerosi gli
t'Rompi più recenti di $ia9o( per l'otà to]emaica: P.C.Zen. 111 59430.7, 595]8.9, P.Col.
Il L 2.14, 1y 80.13,18 (soc. 111 a.C.); UPZ 79.10-12, 97.7 (sec. Il a.C.); P.Mich. V 238.77
(Hoc. IÌ.

7

RllIBORSO DI UN MUTUO

t'lll. 8 X 29 Tavola VILI Teadeì$a, a. 38 (t C

Taphaynes, figlia di Harthotes, ha completamente rimborsato un vecchio
tlcbito di 8o dramme, contratto con un certo Didymos: è il figlio di costui,
Arcios, dopo la morte del padre, ad accusare l'assolvimento dell'impegno
lìiianziario ed a restituire, per la cancellazione, i contratti preparati alliì
t'oiìsegna della somma.

J.a dichial'azione, che ripropone un tipo documentario abbastanza conìune,
iloiì è del tutto priva di interesse per le notizie che ci offre sulle condizioni
lille quali il debito fu contratto. Il rimborso delle 8o dramme da parte di
'l'iìphaynes e del fratello Halpatothoes -- anch'egli già morto al momento
(It-lla stesura del nostro documento -- è avvenuto sotto forma di ParapKot}/
l)t'i un totale di 6o dramme, e solo il resto della somma fu configurato cont
l)rc'stito vero e proprio.

]l papiro, di colore bruno intenso, è integro in ogni sua parte ma in numerosi
liitssi la scrittura è quasi del tutto scomparsa. La mano è molto sottile e nìi-
liiil: assai: non mancano perciò nella lettura i motivi di incertezza.

Mvlvò(g) Néou EcPaa'ro0 è

"E'rou( pt'tou l'ateo Kcctaapog Ecl3aaToa
l'cpKav xoD F vò Néou Ecl3ocaToì3 éx'rD
èv Oea8eÀq) iq 'rìg OcHta'tou Fcpt8o(
'ro{3 'Apatvot ou /eFoD. 'OFoÀoycì 'Apcto(
A 8ì3Fou é){ è'ròv P éxov'ra 'rPÈòv
ot3Ààl nÉx l 8 E òl Tccq)au/Ìt 'Ap9(b'rou
d)€ è'róv p éxov,rx òx d) oòXà ùnò xpó-
'rccq)ov 8c€1òv Fera xuÉ>tou 'roi) uioù Aùvctou€
'roù 'AÉ)$(bvou d)€ è òv ìxoa 8óo oòXvì
Dhcp ogpuv aÉ>ca'rcpav, ccn Xetv nxp ccu-

ì[ dpyupiou 8PaXH&( òy8oÉxEov'rcc]

5
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óì{ óq)elÀtv % 'rc TocgccuvÌ{ abv 'ról
éccTÌ( à8 À9òt 'Apncc'ro9oqc, 8( 'rc'rcXcó-
'rVlxcv, 'rQ èHoù 'Apetou nac'Frei At8ì3[ÉiQ]
Eòvlvetou, 8 ÓBot g ,r Àcì3'rvìxc'/,
xa'rù auvyÉ>ccgag ouo, Hlacv pev
naPaHov?l€ 8PaXHÓv é€qxov'rcc,
'rÌv 8' é'répav 8avciou nac[ È 7 ]

àl)aXFov E ioab argo'rep«g òe
,r Xc 9ciaoc{ 8Bù To0 atl'ro6 YÉ>ccq)tou

èv ,roì( èvnÉ>oa8cv Xpóvoc(, à xal a-Ja-
8é8uxcv ó "ApeLlol{ Tj! Ta.?auvÌ!
Ì &$é'rvlcrcv xccÌ àxÓ?coach xal

HÌ èyxccÀéatv Hnà' èncÀcóaaa19cc!
HÉ aù'ròv "Apccov Fila' &ÀÀov
bnèp ccò'roD Hn[ :L i3 ]

Taq)auvqv Fn8' èx 'rji{ xpcc]HovÌ]€]
Kvl'r nepi óv &néaXvlxcv xa$1d)(]

npdyFa'ro€ éyypan'rou 'Ò àYÉ)Ù9ou
& ò óv év poa9ev Xpóvov PéXP
'r7]( even'roavÌ{ qFepcc{ 'rÉ>ònot Fììòcvt'
è&/ 8è ènéÀ$7] q èYxaÀéaqt, % égo8o€ Óixu?og
éa'rut. ''rnoYPaq) b( 'ro0 'Ap tou Mua$ccpiov
é){ (èvóv) ctxoac ot3À]Ìt KC'r(brot Héaol.
"APELOg A 8l3HOU ÓÉIOÀOYÓÈ &néXBV

na?ù Ta9ccuvxou Ì 'Ap9 (bTou
'rà( 'ro0 &pyuptou 8paXFà{ Òy8oÉxov-
ra xaì Hv]8èv atÌ'rÌb èvxaÀÌv HÉ-
'rE nepi 'roÓ'tov Fvì'rc ncPIÌI èvYPén'rou
xaì &ypén'rou anò 'rtolòv évnÉ>oa9 v
XPÓvo / HéXpc 'rÌC avea'rpavl$
hHéÉ)a( xa9Ò( póxeLvat. 'Ey?cc$ev
b èp acò oD Mua9apiav [ É 7]
8Èù ò Kà eì8évcc} [aùTòv y?]dpHa'ra.
Taq)auvq( 'Ap9(bTou H[ à xuÉ)Ìou] Vaii
uìoo Hou AtÌvqg 'Ap9(b'tou YéIYovE]
[ lic à &noxÉ. "Enpa ev bnèp a]ù'ró]v
QÉ>iov 'AÀxtpou 8tù ,rò Kà cÌ8évac
aù'roù( YPdFÉtaTa. 4am. "EToug y l'cclou
1{«tappo E Prat.0 1'epH«,.xo0 Fn(«ò{) Né(o-)

IL 6 det +»ese à{ Neon Sebastos.

IL 6 del +nese di Neon Sebastos del terzo a%%o di Gaio Cesare Augusto GeTuttt-

tico, a Teadelfìa della divisione di Temiste del, nomos Atsinoite. ATeios, $RLio
iti Didymos, di 33 anni, cow una cicatrice sul braccio destro, dichiara cl 'Fa-
1)}1aynes, $gtia di Havthotes, di 38 anni, con una cìcattice sulla tettoia dt'stra.
nstetne con tl lc:ynos A'ines, suo $gtlo, di 2z awnt, con una cicatrice sul so'crac
igloo sinistro, di viceuere da atte sica 8o dramma d'argento che TaPhaTn{.s

;iìl fratello Har'>atothoes, defunto, doveva a DidTmos, lelio di E elios, e +udtc
ti lite, Areios, anch'Ceti defunto, secondo due colltratti, uno di paxanìoné et
ìo d a+llmle, È'altro di mutuo }er 20 dramnte, ambedue compiuti fier nìezzo del

}tedesimo graPheion in teTy@i +tecedenti, i quali contratti Aveios ha consegnttto
n Ta4)haynes 'perchè fossero annullati e inuaLidati; nè Areios %è altri i% sua Dect'

farà reclami nè agirà nei confronti di TaÈhaynes, nè Pev ta pa among nè ])er
iì) che ha iceutlto, c(mLe sta scritto, nè +ev alcun'altra materia, scritta o no.

ital tassato sino ad ora, in aLctln modo. Qualora intenti t+ì 'azione o reclami.
il procedimento nml sia valido.

Sottoscrive }ev conto di Areàos Mystharion, di 20 anni, cow wna cicatrice ilt
ttbezzo atta trovate.

lo, Aveios, figlio di Didymos, dichiaro di aueT Ticeuuto da arte di TathaTnes.
figlia di Ha?thotes, Le 8o dramma d'argento e di non recLantare Gomito di Lei in-
torno ad esse nè iwtovno a materia scritta o now scritta, dal fissato sino (ù ora.
cota e sta scritto.

Scrisse }ev t%i Mysthaviow. . ., perchè egLI t ow sa scviuete.
lo TaÈhaTwes, figlia di Harthotes, con il, $gtio Agnes come kydos, dichiaro

t'ht. la ricevuta è nelle mie mani. Harlan, figlio di ALkimos, ha scritto +er Loro
'l){rchè essi non s(inno scì'tutte.

Il 6 del mese di Neon Sebastos del terzo anno di Caio Cesare Augusto Germanico.

20
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1} Dios Aùveiou; Il aglio di Taphaynes o di Hlarthotos, compara qui por l& primal
vt)ILLI (v. introduzione al n. 8); 1'otà indicata por lui in questo caso non coincide Qon i
iliLLI desumibili dùl n. 8, dove si dichiara ventottenne noli'anno 47/48.

14 éa'tìÌ{ &8 À(p b 'AFTA'ro9ojt È il figlio di ì\lanchoripsis o ltarthoboo; &l bampo
l lol n. 3 conta 9 anni d'otà.45

3am.

5o

IH naPaFovìg Cf. B. ADAMS, Pa among %?d Derma idle Tezze. .SZ ld en z m Z)icn#/.
Prrfrrl,f7 dz7t .ReGAle dea /)apyt+, Beì'lin, 1964 o, soprattutto, A. E. SABIUEL, The Tale o/
/ ,irmnflne cZauses i% anc enl doc menta, in John't&. Ju7'. Pap. 15 (1965) pp. 221-311.

E.R(«a'.i3) 'è
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[..].cc[. ......] èv 0ex8cÀ9ct%
'r?ig OleHia'rJou Hcp18o( 'ro6 'Apacvoei'rou
yaHoO. '0KoÀoyeì AÙ/?i( 'Ap9(bTou
llé?an( Tqg ènL[Yolvìl ó èvòv ctxoac
óx,rd) otlÀà]l] b èp 8gpùv arca'rcpù-/
E(bTq ì!''caia o é)W è'ròv 'r aacpé-
xovTa név'rc ot3Ààl HC'r(bno]t] Féa
èXcrv nap' cct)'ro0 &g 'óv XcpiCc ccpà
KÀaU8tOU 'ETBFéXOU 'rLIIàV XF>È9%(

ouo XHtaou€ FC'rp òpoFOL 'rc'rPaXOC-
vtx $Vlaaupoù Eìatou, óv xccì 'rìv ano-
8oa v otvÌaéa$o ó óBoÀoyòy 'ròl
E(b'r% èv ,ròl licei)vl HvÌvì 'roi] èvea-
Ó og òy8óou ÉI oug T&PcÉ)tou KÀau8tou

Kcciaa?o E acca,roi3 1'epFav xo0 AòToxÉ)&'ropog
èv T] xÓFv]t' è&v 8è lià à]no8Ót]
-$' & 'é'Fpa«(Ta&) ano«'aa7'»1 H.9' [ÌH.oÀta€],
q( npé(eu( o{5a Ì( ò EE6Tl%

èx ,rc 'ro$ ÓHo]Xoyo0v] o xccì Tóv bnap-
XÓv'rov aù'ró nùv,rov xa cincP èY 8lxv)(

8 5

CONTRATTO PEK FORNITURA DI ORZO CON PAGAMENTO
ANTICIPATO

cin. 7,5 x 28 Tavola IX TeadeÌ$a, cb. 47i8 à.C.
10

Dopo la fugace apparizione nel papiro precedente(riga g), Aynes, figlio
di Taphaynes e di Harthotes, diviene il protagonista di questo e di tutti i
documenti che seguono, con la sola eccezione del n. 9. Nonostante tanta
varietà di testimonianze, il personaggio non si lascia conoscere molto e le
nostre informazioni attorno ad esso sono confinate quasi alla sola menzione
del nome. L'unica eccezione è costituita da questo papiro dal quale possiamo
dedurre che le condizioni di vita e le possibilità economiche di Aynes non
sono mutate gran fatto da quelle del nonno Hlarthotes e del fratello di questi,
Marsisuchos. Infatti, non diversamente dai nn. 4 e 5 -- ai quali si rimanda
per la bibliografia relativa --, anche questo papiro è un contratto per forni-
tura di orzo con pagamento anticipato: Aynes ha ricevuto da Sotas il prezzo
di due artabe e mezza di orzo e dovrà consegnare il cereale entro il mese di
Payne dello stesso anno.

Il documento è degno di particolare considerazione per la completezza di
stesura; l'atto comprende i termini dell'accordo vero e proprio (righe l-l3),
la sottoscrizione delle parti che, nel caso di Aynes, ripete accuratamente le
condizioni(righe 24-34), la registrazione dell'uBìcio (righe 4o-4z) ed infine
la dichiarazione di avvenuta consegna rilasciata da Sotas(righe 43-49).

Il papiro è di colore bruno intenso ed alterna tratti di buona conservazione
a passi non leggibili, più perchè l'inchiostro è scomparso che per la presenza
di gravi lacune. Dopo uno spazio bianco, in alto, di cm. ì,5 circa, le righe si
succedono le une alle altre assai minute e !atte sino al margine inferiore della
striscia; il consueto margine di sinistra è ridotto progressivamente con il
cambio dello scrivente. Come al solito, il papiro fu ripiegato numerose volte,
nel senso dell'altezza ; sul z;efsa, illeggibili, vaghe tracce della indicazione del
contenuto.

i5

20

z5
AÙvÌI( 'AÉ)9óTou llépaD€ 'rÌ(
ènIYovÌ( ÓPoÀoYÒc èXetv

'rIFà'/ xp $Ì( &P,ral3Óv 8Óo
DFtaou( FC'Erat ò?eliot 'rc-
'r])aXo&vix $vlaccupo0 '1at]ou],
&g xxì. &no8óao èv Tòc Il«t5vt
KvlvÈ 'roi} évca'rò'ro€ é-

'roux )ccc9d) npóxccvccc. "Eyp«$EEv]
Ùnèp cct)'roi Ecce)anton ZÉvovo]€],
8cà 'rò Kà eÌ8éval ceti'ròv ypdF(Fa'ra)
EcbTcc; q''c'/Éalg yéyo'/c t F
ì ÓÉxoÀoyeì xcc9d) póxcc,rat.

"EVÉ>cc$cv b èp aù'raD A piorv]
'Agpo8 Clou 8 & 'rd) KÌ eì8ai-
vat ccó'ròv YPaKHoc'ra.

3o

3"m.

'E[Tolu€ òy8óou TÈPeptou KÀccu8iou Ka$aaf>oS
Ecj3cca'roù l'epHavcxoi} Aù'roxpé'ropo{ FTlvò(
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4o 4B/}}. "E'rou( òy8óou TIPcptou KÀccu8iou Kataapo(
Eel3aa'roD l'eÉ>Fccv xoD At3voxpé'ropo{

c8 . . . . . . . YPa'P
E(b'ra( q''evÉalLO( &lnéXO 'rùC npoxt-
pévcc( xpl9]q( (&p'régcc{) (83o àHtaou€).] 'Eypcc$ v
aò'roi3 Aopto]v] 'Aq)po8taiou 8 à ,rò
Hvì ecòaLval au'rov YPccHHa'rcc.
('E'roux) v] TIReÉ>tou l'cpHavLxoo Aù'roxpd opo
PHV(ÒO l'e?F««.LX(clou) ':Ì

:! Ltl lotttu'lì già proposta por questa riga
1)11o, ni lascia difficilmente individuare.

ye?Fvlvta, finche so non iiììl)onnì

t} ó( èrlb-/ ctxoa 6x cbt Il calcolo degli anni qui denunciati apparte improciBO tìlltt
liiu{) (lol n. 7 doll'anno 38 d.C., quando la madre Taphaynos attribuisco 22 tu\ni ttl llHlit)
/\ yi ì( ÌB .

3"m.

45 H =ó'r$ Tale personaggio intorossa por la sua funzione di amministratore di Clluulion
l'Il)iintlchos, dol quale null'altro sappiamo.

1 0 Lo lettore della riga sono rovinato sia per l& lacuna sia perchè l'inchiostro è tsvitnito

4:1 L'autore dallo ultimo righe è lo stesso Dorion dello righe 35-39 ma i duo l)ii.HHi

l)ot,t'obboro sembrare scritti d& mani diverso perchè lo scrivente usa uno sti'uiììt-tìt,o
n lnmta sottile, nel primo caso, ed a punta grossa nol secondo.35 Z. xl'cvqalog yéyovc eìg 36 Z. ÓFoÀoYei ÓH.À.'ri<«> 38, 46 Z. Ò illi eÌ8éval

Anno ottavo di Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico Im+leratore, a
.l' eadeLfìa nella divisione di Temiste del amos Arsinoite.

Agnes, aglio di Hatthotes, +letsiano dell'epì.gone, di 28 anni, co'n lina, cica-
trice stl sopracciglio sinistro, dichiara a Solas, aglio di Psenesis, di 45 anni,
con una cicatrice i% mezzo alla t ante, dà ticeueve da Fatte sua, in conto della
am+ninistrazione che egli tiene }eT Ctaudios Etitnachos, il, }vezzo di avtabe dwe
e mezza di orzo, wwouo, tuto, non aduLterato, secottdo la IRisH a di quattro che%ici,
es+losta nel, dxomos del granaio deLL' lsieo; queste il, dichiarante consegni a Solas
il mese di PaTRi del corrente ottavo anno di Tiberio Claudio Cesare Augusto
lvt@evatoTe, nel villaggio. Se won cowsegKevà secondo àl convenuto, laghi con àl,

5oa/o dì a menta, spettando a Solas il divieto di agire satta il dichiara'nte e tutti
i suoi betti, come {% seguito a sentenza giudiziaria.

lo, Agnes, aglio di Havthotes, persiano delt'i:sptgoxxé, dichiaro di Ticeuere da
Fatte d{ Sotas, aglio di Psenesis, il, Frezza di due artabe e mezza di orzo, secondo
La misura di quattro chenici esposta nel alamos del granaio delt'lsieo, e le con-
segnerò a lui nel mese di Paywì del corrente anno, come è convenuto.

Scrisse }eT 1,%ì Sarn+Éon, aglio di Zanon, Perchè egli non sa scrivere.
lo Solas, lELio di Psenesis, dichiaro che La dichiavaziohe è nelle mie mani,

com'è scHth solita. Ha scritto }er 1%i Dorian, Aglio di A+htodisios. perchè egli
H,o'n sa, sc?'''L'oe7e.

.Arno ottavo di Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico Imperatore.
lo, Solas, aglio di Psenesis, Ticeuo te sopraindicate due artabe e mezza di

Orzo. Ha scritto e Lti, che now sa scrivere, DOTtoR, aglio di A+hTodisios.
Anno ottavo di Tiberio Claudio Cesare Augusto Germe icò Itt eratore, il z8

de} mese ài Germanico.
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RICEVUTA DI TASSA 10

ail. l i,9 X l3 Tavola X. Teadeì$a, a. x3l4 d.C. RICEVUTA DI TASSA

Papiro di colore bruno chiaro, quasi quadrato, in ottime condizioni di con-
servazione. È scritto solo nel elfo da una mano di non facile lettura. molto
sottile e corsiva; le righe del testo sono collocate verso il basso e verso il mar-
gine destro del foglio: notevole perciò è lo spazio bianco in alto (cm. 5) ed a
sinistra (cm. 2,5-3).

È una ricevuta per il pagamento di sywfaximoH effettuata da Hlarthotes,
figlio di Marres, in nove rate, tra il novembre ed il giugno del i3/t4 d.C.;
per la tassa v. C. 'W. KEVES, Sy fax no# aKd ZaograP#ia /Àe .ursino /e
Nome in .amer. /o+m%. Ph ZoZ. 5z (z93z) pp. 264-z6g, H. C. YouviE, Fam Zy
sy maximo% ecords /rom Karczwis in .4egyP/ws z3 (1933) pp. 46g-579 (edizione
di P.Mich. inv. n. 5766 = SB V 76o8), S. L. R. WAI.TACE, Taxafiow i% rgvpr
/rom Hwgwslws fo Z){ocZeliaw, Princeton, 1938, p. lz2.

Alla stessa tassa si riferiscono i nn. 10 e Il.

l'iii. l 4 X l3,5 Tavola XI Teadel$a, a. 45 tl.C

Ricevuta di sy /aximow simile alla precedente (n. 9), ma il pagan)cillo,
tlttcsta volta, è effettuato da Aynes, figlio di Hlarthotes.

Il papiro è di colore bruno rossiccio e conserva un testo molto deterioriìto
l )cr quanto sostanzialmente completo ; le nove righe di scrittura hanno, collio
citnltteristica, un'ampia interlinea; il margine inferiore è di cm. 3,5. Sul
pl'rso restano tracce di un'altra ricevuta di almeno sei righe nelle quali ,oltre
itlln indicazione della data (impero di Claudio), si intravvede un accenno
.tilli Par.zzyg#é (cf. n. 12).

'E'doug E TÈPcptou KÀccu8tou KcclaccÉ)o EcPaa où

l'cpHccv xoD AòToxpé opo( (DccFcvd)$ À.
Atayéyp(age) 81(ù) Eu vlptXou Xt(pla'roù) Aòvìl( 'Ap9 (b'rou
.u«Té€1FO(v) To0 aòvo0 (èTou€) (i)ea8eÀ9(etas) àpYU(ptou) (8PaX à€) 8éxa
8-3o, ('ft«o«Tat) (8paXFaì) tP xaì E à ÀÓ(yov) i(8paXFà€) òxró, (yt«o«at)

(8PaXH«Ì) n, 'D«PH(.Ùn .)
x( (8PocXFÒ'{) 8éxa 8Óo, (Yivovxat) (8PaXFaÌ) ÈP, llaXd)[v] 8 Fe'rà À(6Yov)

(8p«XKàc)
K«& À(ÓYO«) 9 (8P«XH&{)

'reaaapja€J

E'.»( Fy K«ta«p.g Xot(a«) *; 8(.é'rp«)$(«)
AÉ)$cb'rv]( MaÉ)l)Clou( 'HpccxÀà 'rò apà
l'ato- 'l«Àto- 'AÀ:((év8po-) -ìoD 'ro( ) &p('f»pio-) (8paxHà€) 8

--À«FP(d«.«.)
bn(è?) aung(cc€iKou) 'ro0 a(ò'roD) (è'roux) Oea8cÀq)cta &pyuptou
réaap({), (Tivo«at) (8paXHaì) 8 xcì ?Ì iÌ To0 TÙP(L) 'réaape(€),

('rt',.««.) (8P«XK«Ì) 8,
Wì Tilt À xoo M;x(eìp) 'é'«p€(€), ('yt«o«at) pax aÌ à xaÌ xÌ'
.8 'o0 'D«PF.09. Óx.Ó, ('rt««-.) (8P«XF«Ì) n -Ì .% ii .é-P.({)
('rivo«'rat) (8paXHaì) 8 xaì iÀ 'réaxpe(Ò, (ytvo,Tat) (8paXHaì) 8 zaì

'ri À To0
llaXd)v Téaape({), (ytvov'FGCI) (8pccXFaì) 8 xaì 'r?l ii ToS rice(6vB)
(8paXH&€) 8xT6, (Tivo-at) (8paXHaì) n xaì ?Ì x$ 'réaapc(g) (ÈHlóRoÀov)

X(aÀxo0€),(yt«o«Tat)(8paXFaì) 8(hFLóHoÀov) X(aÀxo0{)

5

5

IÒxlv(b, (YtvovTocl) (8PC'XFaÌ) n, llaOvt ;

(yt«o«a.) (8 paX aì) 8.
x( (8paXHà€) òxlól, (Tivo,'ral) (8paxFaì) n, Mex(eìp) x( (8paxHù{) 6x'rd,l.

('Fi',o,xa.) (8 paXPaÌ) n.
1 o

:l 1. X.tp(tav.$)

2 '1TpaxX+ Cf. per il personaggio P.Fay. 45.2 dol 10/Il d.C., quasi contemporaneo
perciò dolltt probante ricevuta.

7-8 ])l} notaro cho nol mese di Pharmuthi il pagamento è avvenuto tro volto: unù
pi'lbt.icll Hirnilo riappare nol già citato P.Fay. 45, nel quale vengono pagato 40 dramma
n(illo npitzio di quattro gioi'ni.

tl llaXóv Da questo punto sino alla 6no, la lettura della riga è al(]utìnto filt,icona
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l'cpHav xoù Aò'rolf)é'rodeo(]
H4(vò€) Né(ou) EeP(aaTo6) x 8t(éypa$e) E3pQ
pacì 'late Xt(pta'raìs) Aòvì]g 'Al>$(bTEou]
--,('é(,H.«) Q'«8.À(g:i«W) .:a- p«-
xac8exd'rou(é'doug) &Pyup(iou)
(8PaXFà{) òx'rÒ (Yt'/ov'rat) (8PaXFocÌ) n, Xot(ax) ;ii
ÒxTÓ, Yt"o«a' (8p«XK«ì) n, TaR.
nc(8PaXF&€) Òx'r(b,(yivov'rx&)(8paXFaì) n,
MeXcLp x (8paXHàg) òx'r(b, (ytvov'rxt) (8paXHaì) n,
naco'ivl iè(ÒpccXtià Òx't6, (ytvov'Fact) (8paXFccì) n,
'Excì9 iiÈ(8paXH&Ò 'réaaapa€,
('rt«.««È) (8PaXHaÌ) 8.

Il

RICEVUTE DI TASSE 20

cin. 6 X 4i Tavole XLII-XLIII Teadelfìa, a. 52 ló d.G.

25

La lunga striscia di papiro, bruno intenso, conserva una serie di cinque
ricevute -- scritte ad opera di più mani -- per il pagamento del syMfaxZmow,
versato da Aynes negli anni che vanno dal 52 al 56 d.C. agli incaricati per
tale tassa a Teadelfìa. Il totale della somma versata si mantiene costante
sulle 44 dramme per ogni anno, con periodi di rateazione non molto diversi
gli uni dagli altri.

Il testo, con la sola lacuna delle righe i-7 -- che qui si danno in ricostru-
zione ex. gp'. -- è, in complesso ben conservato, nonostante la sfrangiatura
ai margini verticali.

Sul z;arso, dopo uno spazio bianco di 4 cm., si leggono otto righe di un'altra
ricevuta relativa però alla tassa della ParazygÀé,' la scrittura di questa parte
del testo è sempre di tipo corsivo ma meno grossolana di quella del recto.

('ETou0 Èc TcPcptou KÀau8[iou]
Kcciaapo€ Ec$cca'ro$ 1'cpFav]lxo8]
Aò'roxpévopo( q)aóq)l xq
8t(éYpa$e) EóPg xaì 'lain X(tptaTaìo AùvÌ{
Ap8 6«- '-«('é('F.«) o:«8.À(9.iag)

'-e"cxaÈ8cx&vo (è'roux)

&PY-P(tou) (8paXHà{) 8x'rÓ ,('Yt,o«al) (8PaX aì) n,
F(qvò€) Né(ou) EcP(aa'roD) & (8paXFà{) Óx'rÓ, ('rivo-al) (8PaXFaÌ) n.
("E'todd a Népovog KÀau81ou Kcctaa]pog] '" '
EclRaclavoD l'epÉzav&xo0 AÙ'roxp]é'ropo€]
H(HvÒ€) N;?Quel(ou) iÌ ó aò Ò(

(8paXHùg) éaaapag, ('ytvov'rat) (òpaXFaì) ò, Tojìt
x8(8paXF&€) 'téaaapag,(Vivo«at)(8?aXHaÌ) 8,
'DaF«Ò9 i?(8paXFà{) éaaap]a€],
('ft«v-') (8P«XF«Ì) 8, 'baRRoS(8.) iÌ
(8paXHà{) 'riaa'crac«(ytvov'FGCI)(8paXHaÌ) 8,
[la0,U$(8PaXH&€) ÒxTÓ,(Tivo«at)(8?ccXHaì) n,
Enet9 x8 (8pacX & 'réaaapag, (yLvov'rat) 8P(aXFOcÌ) 8.

3o

35

[('E'roda ty TIPcptou KÀau8tou ]
[ Kataapo E Raa'roi; ]
[ l'EPFavcxoD Aò'roxpé'roro( ]
[ 8.é'Kpa$e) EÓP9 ]
[ xaì 'late X(:LP a aìC) Aòvìg 'Ap9ó'rou]
[ auvT(é( ov) Oca8eÀ(getag) p axaL8cxé- ]
[ 'rou (éTou€) &pyup(toti)] (8paXH&{) òxT(b, (yivov'ral) (8paXHaì)
[ P(DvÒ{) ] (8paXHà€) Òx'rÓ,
('ytvovxat) (èpaXKaì) n, TÙPt 8, (òpaX à òxT6,
[('rtvov'rat) (8paXHaì) ] n, McXeìp x(, (8paXF&{) 'réaa]apa€]
('rt«v-.) (8P«XHaÌ) 8, 'D«F;,Ò$ ni
(8PaXF&€) 6xTÓ, (Ytvov'rat) (8PaXHaÌ) n, Alc-
ao?à xy (8paXF&€) óxTó, (Vivo«at) (8É,aX al) n.

4o

5

n
45

10 ("E'roux) P Nép vo KÀccu8tou

Koctaccpo( EePaa'roù
l'ep(F«)v xoa Aò'roxpéT]opog]
a'aò9. .8 ò.(é'Fpa$.) EÓPQ xaì 'lai'p
X(elpcaTaì{) AòvÌ( 'Ap9óTou auv(xé€tFov)
0:a a9(;Ìa€) 8c-épou (èx.»€)
àp'fup(tou) (8PaXH&€) òx , ('rivo«al) (8PaXFaÌ) n,

("E'TODO l8 TIRsptou KÀocu8tou
i5 Koctaapo€ EcPccaTo0

5o
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EX(q«ò€) N(éou) E.l3a(aTeO) =e (8paXH&€) Téaaap(a{)
(ytvovTat) (8paxHaì) 8, p(vlvòd Ncpove$ou

55 x8(8PaXKÙ ÒxvÓ,(Ytvov'rxt)(8PaXBxÌ) n,
TÙPc i;? (8paX ù éaaapag, ('ft',ovTat) (8paXKaì) 8,
McxeìÉ) À ou . . y
(8paXHàg) 'téaaapa{, ('ftvov'rat) (òÉ,aXKaì) 8, 'Daft,ò9

6o ] . òx[

12

RICEVUTE DI TASSE

t'lH. o,5 X 2i,5 Tavola XLIV 7'earle//ìa, a. .53 r/.(

l,a striscia di papiro, bruno chiaro, comprende tre ricevute, due delle (lumi
i)llo scritte in colonna e separate, mediante uno spazio bianco di cm. :Ì.5.

tl;tlliì terza ; questa, malamente conservata, corre -- dal margine superiore --
iiì sc-liso perpendicolare alle prime due ed appare vistosamente lacutìosa. lit
l)itsso iììargine di cm. 4, bianco il z;arsa.

l.e due ricevute sono rilasciate ad Aynes, figlio di Harthotes, per un paga-
ltìuiito a titolo di Z)czZaweion e di Pa azyg#é, effettuato in momenti diversi.
Iper lc tasse v. S. L. R. WAI.l.ACE, oP. c f , pp. z55-g e pp. 2bo-l, oltre a U.
Wti.CKxn, Osf aÀa l pp. i65-x7o.

}''efsa E'roux np(b ou NépuEvo(]
KÀccu8tou KataaÉ)og EcPaaE'toS]
['eÉ)Favcxo$ Aù'roxÉ>]éxopo(]
®ccÉnvd)9 i 8t(éyl)cc$c) AÒvÌ(
:AP$ ÓTOU Ù7E(èP) nXPGC(UYÌI{
Cuy(òv) Qcoc8( À?etcc€) ènì. À(óyou) (8É,XX & Téaapla{
-Ì Tfi xa 'DaF(;',Ò9) aé'-
aa(px{) 8[ ]
n«o«. (8P«XFù{) a. .a

5

E'rou( !y Tt$cptou
KÀccuòtou Kataal)o(
EcPaaTo0 1'cpFavtxo6
Aò'roxpd'ropog ITAS'v'l a
[8Jlay]é]'Kpcc9c) [IAùl] Aùvq(g) 'Ap$ ó'r(ou)
Ùnèp l3«À(a«tu,) 0;«8;À(?;ta .Ù
aù'ro6 (è'roux) àp'y(uptou) (8paXHà€) 8 3o

P Ó$oÀ(o«)'('yt«'"a.)(8É,aXKaÌ) $('rl'!ÓPoÀo«)

5

13-14 Il criterio di separazione o di distinzione tra una ricevuta o l'altra varia du
uiìno Il caso; solo qui lo spazio è notevole menti'e non esiste soluzione di continuità tra
lu. forza Q quarta ricevuta (righe 35-36).

3fi-38 p(qvòq) Né(ou) EcP(aa'roD) ìi Il papiro reed la prova cho solo tra l& fino di
tìovombro o la fino di dicembre fu conosciuta a Toadelfìa la notizia della momo doll'im-
l)oi'lutero Claudio, avvenuta & metà ottobre.

v;ergo 5 napcc(uy4g Cf. n. 12.

1 o
'E rOUx LY TLPEPtQU KÀCCU8tOU
Kataapo( E lina'ro0 F p a«L(xo0)
Aò'roxpdTopo( 'DaF(e«ò9) xe 8t(éypa«t)
Aùv?i( 'Ap9ó'rou bnèÉ) na pa'
(u'fÌ(€) ®ea8c ta(g) ènì À(óyou) (8paXK& Téaa?a(€)
[(Yivov'rat) (8PaXKaÌ)] 8 xaÌ Ì xc 'roD OccPF(o$$t) (8É)ccXFà€) 8ì3o,

('Yt',ov-.) (8P«XH«Ì) P.
Nel margine stt Crime PeTteKdicol,avwùente al vesto

] KÀau8iou Kaiaapo
l'c?lKarvLlxos Aò'roxplé'roplog

] &?Y(u Ptou) (8 paXHà{) n
loud

tracce di tina riga

3''m.

H 1.» i'ign è in gran parto scomparsa perchè cado nel punto più rovinato (lol pn,})iro
1 .1 Il pllpiro è integro ma la scrittura è dol tutto svanita.

18 r. X: b(É, LaTaig) 25 Z. llaDvt




